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Il Prof. Massimo Frapolli 
intervisterà 
la scrittrice Doris Femmins
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Doris Femminis
Fuori per sempre
Marcos y Marcos

“Era stato suo fratello Saverio a risvegliare Lilì, una sera calda d’estate 
che non se l’aspettava. Giulia era schizzata fuori dalla camera in cui 
avevano litigato e si era precipitata in garage, soffocata da una litania 
di “Lilì, Lilì” che esplodevano tra i singhiozzi. Dall’armadio degli 
attrezzi aveva preso il sacchetto di plastica e la bottiglia ed era corsa 
nella piazza del villaggio a cercare il furgone con il logo “Impresa di 
costruzione fratelli Borioli”. Prima di chiudere la portiera, aveva senti-
to cantare e si era immaginata che, forse, tra i clienti ubriachi dell’o-
steria, c’erano anche i suoi fratelli, i gemelli. Quel pensiero non l’ave-
va trattenuta. Dentro il furgone aveva alzato gli occhi verso il profilo 
delle cime, poi li aveva abbassati sull’ombra della valle che sfociava 
dal ghiacciaio e infine li aveva rivolti al villaggio e alle sue cento case 
spalmate sulla curva della montagna, da secoli lì a borbottare. Ciao 
Giusello, gli aveva detto. Con tristezza aveva pensato agli uomini di 
casa sua, orgogliosi dei loro quattro muri, che da Rita sentiva cantare 
Giusello il più bello e la mattina sarebbero partiti per cantieri e uffici. 
Si era immaginata le mamme del paese che cucinavano e crepitavano, 
i bambini che correvano sulla piazza, i camini che fumavano l’inverno 
nelle case dei nonni e altre cose inutili. Aveva acceso il motore e si era 
avviata verso la valle.”

Doris Femminis é nata a Cavergno nel 1972. Da piccola ha conosciu-
to la civiltà contadina e ha sognato di fare la capraia, come sua nonna. 
Studia per diventare infermiera e con il primo stipendio compra un 
agnello. Per otto anni, con un amico, tiene un gregge di capre in val 
Bavona continuando a fare l’infermiera in psichiatria. Si trasferisce poi 
a Ginevra dove lavora con gli adolescenti e diventa mamma e da qual-
che anno abita su un altipiano magico dove si può vivere con meno, 
lavorare part time e scrivere di più.  “Fuori per sempre” è stato scritto 
lì, in riva al lago ghiacciato.
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